Venezia, 18 settembre 2007

Nr. di protocollo: 2007/385654
Al Consigliere comunale

Raffaele Speranzon

e p.c.

Al Presidente del Consiglio comunale

Al Capo di Gabinetto del Sindaco

Alla Direzione Centrale 

Supporto Organi Istituzionali

Al Presidente Municipalità di Venezia - Murano - Burano

Al Presidente IV^ Commissione

Al Direttore Progettazione e esecuzione lavori

Oggetto: Integrazione alla risposta all'interrogazione nr. d'ordine 1053 (Nr. di protocollo 152) inviata il 19/07/2007 con oggetto: ESECUZIONE LAVORI PILO MOROSINI A S.STEFANO: SONO PEGGIORATE LE CONDIZIONI DELLA PARTE IN PIETRA
In relazione all’interrogazione in oggetto, si fa presente che:

· i lavori eseguiti sono quelli concordati con la Soprintendenza BB.AA. di Venezia, che in vari sopralluoghi ha seguito con cadenza settimanale l’andamento delle lavorazioni;

· in particolare, i lavori sulla campana sono stati eseguiti direttamente dalla Soprintendenza di Venezia (arch. Francesca Liguori).

Complessivamente, l’intervento è costato € 43.145,00 di cui € 9.645,00 quali oneri di sicurezza, interamente finanziati dalla legge speciale per Venezia e suddivisi in due fasi.

La prima fase ha riguardato:

· installazione del cantiere per tutta la durata dei lavori;

· preconsolidamento del basamento lapideo al fine di poter poi operare lo smontaggio della campana in ghisa;

· lievo campana in ghisa e trasporto all’isola del Tronchetto;

· pulitura basamento lapideo mediante lavaggio con ovatta e spugnette, applicazione di impacchi di E.D.T.A., riduzione delle croste nere di maggior spessore con impacchi di polpa di carta, ecc.;

· rimozione delle stuccature;

· verifica dello stato di degrado della base in pietra a seguito dello smontaggio della campana in ghisa.

A seguito della verifica statica eseguita dopo aver messo in luce la parte lapidea sottostante la campana in ghisa, si è deciso, d’accordo con la Soprintendenza, di smontare completamente la cornice e del basamento, in quanto le sollecitazioni trasmesse dai perni di fissaggio della parte in ghisa avevano compromesso la stabilità della struttura. 

Pertanto, nella seconda fase si è operato mediante:

· preconsolidamento delle parti in pietra al fine dello smontaggio complessivo per evitare ulteriori fratture e degrado;

· inserimento di perni in acciaio inghisati con resina, fornitura  e posa degli arpesi superiori fissati in piombo;

· fornitura e collocazione di un sostegno (bicchiere) in acciaio per l’asta in legno;

· stuccatura finale e trattamento protettivo consolidante;

· ricollocazione in opera della campana in ghisa;

· posa in opera di asta portabandiera in legno.

L’asta lignea è stata fornita mediante donazione di un privato cittadino e i lavori sulla campana in ghisa sono stati finanziati dai Comitati privati per Venezia – Unisco.

Per quanto riguarda la dedica al Doge Morosini, incisa sui lati fronte Accademia e fronte S. Stefano, il dilavamento avvenuto sulle superfici laterali ha compromesso la leggibilità delle lettere incise.

La documentazione fotografica già trasmessa può comunque illustrare compiutamente tutto l’intervento.

Assessore Mara Rumiz

